SCALETTA N. 53 - Bruno Tognolini 

Tema: MANI
Personaggi: BALIA, STREGA, GIGLIO, VERMIO 

Manualità: uccello dipinto con le impronte delle mani 

«MANI, ALI, ZAMPE D’ANIMALI»
 AUTONUM  RVM. SIGLA INIZIALE.
45”

 AUTONUM  CHIOSCO. Balia. Manicure.
2’15”
Balia Bea accoglie il bambino facendosi la manicure. Sia chiaro: non pretende certo di avere le mani belle e affusolate, lisce e morbide della sua Odessa! Lavando panni e cucinando le sue mani vengono a contatto con acqua, saponi, alimenti e stracci ruvidi. Ma proprio per questo una buona crema ogni sera non guasta. Chissà quante volte il bambino l’avrà visto fare a sua mamma. Si intenerisce rievocando le manine della sua Odessa bambina. Si mangiava le unghie, a dire il vero. Il bambino se le mangia?… Be’, alla sua età non è grave, dovrebbe passare presto. Però sarebbe meglio un po’ di cura anche per quello. Ogni sera, ricorda, lei ungeva le unghie mangiate di Odessina con olio di germe di grano, per lenire la parte irritata. Un altro trucco, che non attuava di nascosto ma d’accordo con la bambina, era rendere amaro il sapore delle unghie con olio dell’albero del thè diluito con olio di mandorle. In compenso poi facevano bellissimi giochi, con le mani, che la facevano ridere un mondo. Come quello che fa: 

“Radura bella radura, ci passò una lepre scura. Principe Giglio la catturò, Cuoco Basilio la cucinò, Lupo Lucio la rubò, Orco Manno la mangiò, e a Scintilla Shirin, la più piccolin, più niente restò!”

 AUTONUM  ANTRO. Strega, Vermio, Principe. La vendetta della Chiromante
4’
La Strega appende a un semplice banchetto che ha allestito fuori dell’antro la scritta “CHIROMANTIDE”. Sa bene che si dice Chiromante, ma quando è  una Strega cattiva che legge la mano il nome giusto è quello. Ha appena terminato uno studio di Lettura Malevola della Mano, e ora è ansiosissima di metterlo in pratica. Con questa potente Zampa d’Avvoltoio (1° manufatto di scenografia) avrà potere di lettura, scrittura, trasformazione e uso sulle mani di chiunque. Chissà chi sarà la prima vittima… pardon: il primo cliente.

Eccolo, è Vermio Malgozzo! Bene, sarà una lettura divertente. Strega Varana chiede a Vermio la mano sinistra, ma lo scagnozzo gliela nega: non si fida di ciò che la Strega può farne, e poi non vuole che lei la legga: ci sono cose che possono non riguardarla. Strega Varana si infuria. Ah sì? E chi riguardano, allora? Riguardano Vermio. E allora quella sia una mano da Vermio! La Strega brandisce la sua Zampa d’Avvoltoio e proclama: Mano d’umano / Mano di male / La Mano Umana sia Mano Animale! Vermio si guarda le mani terrorizzato: sono diventate due vermi tremuli e vischiosi (2° manufatto, due guanti‑bruchi, magari cicciotti e verdi per evitare l’horror preterintenzionale tipo “Gnomantropus”). Vermio, terrorizzato, fugge via.

Sciocco, così impara! La Strega ha appena cominciato a ripassare sul Libro Nero un po’ di Lettura Malevola della Mano che Giglio, arco in mano, irrompe di corsa di fronte all’Antro, si ferma e scruta intorno come cercando qualcosa. Ecco il mio cliente! La Strega esce e lo adesca: vuole sapere quale sarà il suo glorioso futuro principesco?  No, Giglio sta inseguendo un cervo e non ha proprio tempo. La Strega insiste irritata, Giglio risponde irritato a sua volta e l’alterco giunge in breve all’identico esito di sopra: se Giglio vuole il cervo, che cervo sia! La Strega agita la Zampa d’Avvoltoio e intona: Mano d’umano / Mano di male / La Mano Umana sia Mano Animale! Giglio si guarda le mani esterrefatto: sono due zoccoli di cervo (2° manufatto), con polsi pelosi e grosse unghie bipartite. Che hai fatto! Le mie mani!… Giglio fugge via.

La Strega torna nell’Antro e siede in attesa. Qualche cliente che voglia farsi leggere la mano arriverà pure.

 AUTONUM  BOSCO. Vermio, Principe. Qua la zampa, amico!
2’
Vermio vaga nel bosco. Si guarda le mani‑vermi, geme sconsolato e le nasconde sotto le ascelle. 

Arriva Giglio, con le mani‑zoccoli dietro la schiena. I due, come Pinocchio e Lucignolo con le orecchie d’asino, si nascondono le mani a vicenda e si apostrofano invitandosi a mostrarle. Perché nascondi le mani? – Io non le nascondo, passeggio sempre così. E tu? – Io ho freddo e le tengo al caldo… Etc. Finché confessano che alle loro mani è capitato qualcosa di strano, e si accordano per tirarle fuori insieme. Uno, bue, re!… Scoppio di risa e beffe vicendevoli, che subito sfociano in pianto e gemiti uno sulla spalla dell’altro, con buffe manovre delle sgradevoli appendici (la componente horror è temperata dal clownesco).

 AUTONUM  CHIOSCO. Balia. Vermio, Principe. Mani, ali, zampe d’animali.
6’
Sul Libro del Corpo Umano (dalla lista di Maurizio) Balia Bea legge e spiega: l’uomo non avrebbe raggiunto il dominio del mondo senza l’uso delle mani, e soprattutto senza il “pollice opponibile”. La Balia mostra con le mani la differenza fra pollice opponibile e pollice allineato, soprattutto nell’efficacia nel prendere e usare strumenti. Da lì viene, col passare delle ere, l’abilità di un pianista, di un pittore, o semplicemente di un grande che il bambino possa aver visto scrivere rapido su una tastiera. 

Lei quand’era piccola sognava di volare. E pensava che avere due lunghe ali, invece che due corte mani, sarebbe stato molto meglio. Ora ha cambiato idea: le sue mani le piacciono: le piace quello che sanno fare, le piace farlo. Ma per ricordare che le mani son le ali che hanno fatto volare l’uomo così in alto…

manualità. Pittura con le mani e coi pennelli: un uccello le cui ali sono le impronte di due mani.

Ha finito e sta lavandosi la mani, quando arrivano Giglio e Vermio disperati. Cercavano Milo, ma forse anche la Balia può aiutarli. La Balia inorridisce: oh poverini! Giglio vuole rincuorarsi con un bicchiere di Tiramisuper, ma gli dagli zoccoli scivola e cade. Vermio riesce meglio, ma la Balia deve subito lavare il bicchiere impiastricciato di viscidume di verme. Giglio si tormenta: come farà a impugnare la spada? E non vuole neanche pensare alle carezze a Odessa! Vermio gli fa eco: come potrà scrivere, leggere, spiare, servire i potenti, con quelle due inutili propaggini? Basta, la Balia decide: ci penserà lei! Hanno detto che la Strega si serviva di un amuleto? Sì, una Zampa di Avvoltoio. Chissà: riuscendo a prendere quella…Faranno così: andranno insieme all’Antro, uno di loro chiamerà da lontano la Strega per farla uscire, e intanto lei…

 AUTONUM  ANTRO. Strega, Balia. Una lettura noiosa.
3’30”
Strega Varana siede al suo banchetto, imprecando. Possibile che non passi nessuno? Come può sperimentare se… (etc.). Ma ecco la voce di Giglio che la chiama. Dopo un po’ di botta e risposta, la Strega si alza e va.

Arriva guardinga Balia Bea, entra nell’Antro, fruga. Ecco la Zampa d’Avvoltoio! Ma la sua mano resiste, lei spinge ma la mano non vuole ubbidire e andare a prendere quella Zampa.. Ansimante la Balia si rassegna: non ce la fa! La sua mano si rifiuta di prendere di nascosto le cose degli altri, neanche a fin di bene!

Ecco in quella tornare la Strega, spazientita. Trova la Balia, le chiede cosa faccia lì. Balia Bea inventa una scusa. La Strega le chiede se vuol farsi leggere la mano. La Balia acconsente, ma a una condizione. La Strega le risponde in malo modo. Balia Bea fa per andarsene, ma la Strega la richiama. Ha bisogno assoluto di una cavia per la sua chiromanzia: quale sarebbe questa condizione? Che restituisca le loro mani umane a Giglio e a Vermio. Ah, quei due sciocchi importuni! E va bene, dopo che le avrà letto la mano lo farà. Balia Bea siede al banchetto e porge la mano. La Strega è stupita: non ha paura neanche un po’? No, la Balia non può temere niente di male dalla sua propria mano: è sua amica. La Strega legge. Vieni da una terra umile e povera… Sei serena,  generosa, laboriosa… Una linea del cuore che sembra un fiume: vuoi molto bene a molta gente… Vivrai molto a lungo in pace e serenità… Ecco la fortuna: avrai esattamente la fortuna che desideri… Che mano noiosa! Noiosa o no, la promessa va mantenuta. La Balia ammonisce: Mi raccomando! E se ne va.

 AUTONUM  BOSCO. Vermio, Principe. Mani mani tornate domani…
1’30”
Mani, mani, tornate domani / Mani maniglie degli esseri umani…Invano filastroccando in coro, i due compari Manidibestia  vagano nel bosco. Che sarà di noi? Dovremmo stare nascosti nei boschi per sempre! Giglio cerca di consolarsi: potrà finalmente correre veloce come i cervi che insegue invano… E Vermio potrà scavare nella terra, e magari troverà qualche tesoro… Bu‑huuuu! Ma ecco echeggiare in lontananza la voce arcana di Strega Varana: Mano d’umano / Mano di male / Ritorni Umana la Mano Animale!
Lampo di magia: le quattro mani tornano umane. I due esultano e saltano.
 AUTONUM  CHIOSCO. Balia. Vermio, Principe. Mani di umani
2’30”
Al chiosco la Balia mostra al bambino il disegno asciugato. Son proprio preziose le mani umane: bisogna fare senza per un po’, per rendersene conto. Non gli è mai successo di averne una fasciata, o ingessata?…

Arrivano Giglio e Vermio, con gioia afferrano i bicchieri delle bibite che la Balia offre, toccano e prendono tutto. Balia Bea gli consiglia di andare dalla Strega e farsi leggere la mano. Sapete, ci azzecca eccome!
I due escono, la Balia saluta il bambino. Lei non crede che il futuro sia scritto nelle mani. È il contrario: sono le mani che scrivono il futuro. Il tuo futuro dipende da ciò che faranno le tue manine: se daranno molte carezze sarà in un modo, se daranno molti pugni in un altro. Ciao amico sconosciuto, con la mano ti saluto.
